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Art. 14 
(Il presidente) 

56=>1. Il presidente è nominato, secondo criteri di rappresentatività del territorio, con decreto del 

Presidente della Giunta regionale d'intesa con la comunità delle aree protette, fatta eccezione per il 

presidente dell'Ente di gestione dei Sacri Monti, per il quale si applica la disposizione di cui 

all'articolo 15, comma 7, lettera a). <=56  

2. Il presidente ha la legale rappresentanza dell'ente, presiede il consiglio e svolge le seguenti 

funzioni:  

a) presenta le proposte di deliberazione relative agli atti di competenza del consiglio;  

b) assegna le risorse necessarie al direttore dell'ente e propone al consiglio gli atti per la valutazione 

dei risultati, sulla base del programma di attività approvato dal consiglio medesimo;  

c) autorizza le variazioni di bilancio tra capitoli della stessa unità previsionale di base e trasmette i 

provvedimenti adottati al consiglio per la necessaria ratifica da effettuarsi entro la prima seduta;  

d) adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili di competenza del consiglio salvo ratifica da parte 

del consiglio medesimo;  

e) svolge altresì le funzioni a lui attribuite dallo statuto dell'ente di gestione.  

3. I provvedimenti di cui al comma 2, lettera d) sono sottoposti al consiglio, per la ratifica, nella sua 

prima successiva seduta da tenersi non oltre sessanta giorni dalla data di adozione, decorsi 

inutilmente i quali, perdono la loro efficacia.  

4. In caso di mancata ratifica o di modifica dei provvedimenti di cui al comma 2, lettera d), il 

consiglio adotta gli atti necessari nei riguardi dei rapporti giuridici sorti sulla base dei 

provvedimenti non ratificati o modificati.  

5. La carica di presidente è incompatibile con le cariche di cui all'articolo 16, comma 1, con quella 

di presidente o consigliere di altro ente di gestione di area protetta, di presidente della comunità 

delle aree protette, di presidente o assessore di comunità montana, posta anche parzialmente entro i 

confini delle aree protette gestite dall'ente, e di sindaco o assessore comunale dei comuni posti 

anche parzialmente entro i confini delle aree protette gestite dall'ente.  

6. Il presidente dura in carica fino alla scadenza del consiglio dell'ente e può essere nominato 

per un massimo di due volte.  
7. Il presidente decade dal suo incarico automaticamente nel caso di mancata convocazione del 

consiglio dell'ente nel numero annuo di sedute previste, nel caso di mancata convocazione del 

consiglio richiesta dai suoi componenti ai sensi dell'articolo 15, comma 12, ed in caso di più di due 

assenze ingiustificate alle sedute di consiglio.  

8. Le dimissioni dalla carica di presidente sono presentate all'ente di gestione e al Presidente della 

Giunta regionale con le modalità previste dallo statuto dell'ente, che disciplina le successive 

determinazioni.  

9. Il presidente è sostituito temporaneamente dal vice presidente nel caso di dimissioni, decadenza o 

impedimento.  

 

Art. 15 
(Il consiglio) 

57=>1. Fermo restando quanto previsto al comma 7, il consiglio è composto:  

a) dal presidente dell'ente di gestione;  

b) da quattro componenti nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale, di cui uno 

designato dalla Giunta regionale, uno designato d'intesa dalle province interessate e due designati 

dalla comunità delle aree protette. <=57  
58-><-58  
59-><-59  



60-><-60  
61-><-61  
62-><-62  
63=>7. Il consiglio dell'Ente di gestione dei Sacri Monti è composto da:  

a) il presidente dell'ente, nominato secondo criteri di rappresentatività del territorio, con decreto del 

Presidente della Giunta regionale, d'intesa con gli enti locali interessati;  

b) quindici componenti nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale, di cui uno 

designato dalla Giunta regionale e quattordici rappresentanti, due per ciascun sacro monte, designati 

in modo paritario dalle amministrazioni comunali e religiose interessate. <=63  

8. Alle sedute del consiglio dell'Ente di gestione dei Sacri Monti partecipa con voto consultivo un 

rappresentante designato dal Consorzio volontario per il restauro delle cappelle del Sacro Monte 

Calvario di Domodossola.  

9. Il consiglio può legittimamente insediarsi quando è nominata la maggioranza dei suoi 

componenti, comprensiva del presidente.  

10. Il consiglio svolge le seguenti funzioni:  

a) elegge il vice presidente, scelto tra i suoi componenti;  

b) individua la sede legale dell'ente;  

c) adotta lo statuto dell'ente e delibera le sue modificazioni;  

d) adotta gli strumenti di pianificazione e programmazione previsti dalla vigente normativa;  

e) delibera il programma annuale e pluriennale dell'ente;  

f) delibera il bilancio annuale e pluriennale, le sue variazioni ed il conto consuntivo;  

g) approva la relazione annuale sull'attività svolta dall'ente;  

h) adotta il regolamento dell'area protetta;  

i) attribuisce l'incarico di direttore dell'ente e gli altri incarichi dirigenziali;  

j) valuta i risultati dei dirigenti dell'ente su proposta del presidente;  

k) delibera gli indirizzi generali relativi alla regolamentazione del personale e degli assetti 

organizzativi della struttura dell'ente;  

l) nomina i rappresentanti dell'ente presso altri enti ed organismi esterni secondo le disposizioni di 

legge;  

m) esprime i pareri di competenza dell'organo politico;  

n) ratifica gli atti adottati in via d'urgenza dal presidente dell'ente;  

o) affida gli incarichi di consulenza per gli atti di propria competenza;  

p) assume tutti gli altri provvedimenti ad esso demandati dalle leggi regionali.  

11. Il consiglio dura in carica fino alla scadenza del consiglio regionale. I suoi componenti 

possono essere rinominati.  
12. Il consiglio è convocato dal presidente ogni volta che lo ritiene opportuno, comunque almeno 

tre volte l'anno in seduta ordinaria per l'approvazione dei bilanci e, qualora ne facciano richiesta 

almeno un terzo dei consiglieri in carica, entro quindici giorni dalla medesima.  

13. Le sedute del consiglio sono pubbliche, fatta salva ogni diversa previsione di legge.  

14. Per la validità delle sedute del consiglio è necessaria la presenza della maggioranza assoluta dei 

componenti in carica. Non concorrono a determinare la validità dell'adunanza coloro che 

abbandonano la seduta prima della votazione. Non si computano per determinare la maggioranza 

assoluta coloro che, pur presenti, sono tenuti obbligatoriamente ad astenersi.  

15. Il consiglio delibera a maggioranza assoluta dei presenti. Il consiglio delibera a maggioranza 

qualificata dei due terzi dei presenti lo statuto dell'ente, le sue modificazioni e il regolamento 

dell'area protetta.  

16. In deroga a quanto stabilito al comma 10 lettera b) la sede legale ed amministrativa dell'Ente di 

gestione dei Sacri Monti è individuata presso i locali del soppresso Ente di gestione del Parco 

naturale del Sacro Monte di Crea. 64+>Le sedute del Consiglio dell'Ente di gestione dei Sacri Monti si 

svolgono alternativamente nelle due sedi di Crea, sede legale ed amministrativa, e di Varallo, sede 

del centro regionale di riferimento per il restauro per la conservazione e valorizzazione del 

patrimonio culturale dei Sacri Monti. <+64 Entro novanta giorni dall'approvazione della presente 



legge, sentita la commissione consiliare competente, la Giunta regionale, con apposito 

provvedimento, disciplina le forme più idonee alla valorizzazione delle esperienze riguardanti il 

Sacro Monte di Varallo nel campo del restauro, il Sacro Monte di Oropa nella valorizzazione del 

turismo religioso, il Sacro Monte Calvario di Domodossola nella funzione devozionale, il Sacro 

Monte di Orta come sede di iniziative legate alla pace ed al dialogo interreligioso. 


